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Tutta Mazara in lutto si ferma 
per onorare il marittimo ucciso 

10.000 persone hanno dato ieri l'ultimo saluto a Francesco Passalacqua - Il go­
verno italiano ha chiesto alle autorità tunisine di fare piena luce sull'incidente 

! Dalla nostra redazione 
', PALERMO — Mazara del 
i Vallo in lutto ha dato ieri 
1 l'ultimo saluto a Francesco 
' Passalacqua. 45 anni, il pe-
, scalone ucciso dai colpi di 
• mitraglia di una motovedet-
• ta tunisina. Oltre diecimila 
| persone hanno seguito il fe­

retro del marinaio dopo il 
> rito funebre officiato dal ve-
' scovo di Mazara. Fermi nel 
', porto-canale tutti i pescherec-
: ci, chiusi i negozi e sospese 
1 le lezioni nelle scuole: cosi 
! l'intero centro marinaro, le 
delegazioni dei partiti demo-

. cratici e dei sindacati, l'am­
ministrazione comunale, espo­
nenti del governo regionale 
e nazionale (era presente il 
sottosegretario alla Marina 
mercantile senatore Vito Ro-

; sa) ha partecipato alla gior-
[ nata di lutto cittadino. 

Significativa la massiccia 
presenza ai funerali dei la­

voratori tunisini. Reggevano 
uno striscione con la scritta: 
« Governo tunisino dittatore ». 
Stamane intanto a Palermo, 
convocata dal presidente del­
la Regione. Mattarella. una 
folta delegazione di Mazara 
giungerà per un incontro con 
il governo. Sul tappeto stan­
no i problemi della pesca 
nel Mediterraneo, dello sfrut­
tamento razionale delle risor­
se ittiche, della cooperazione 
con i paesi rivieraschi. In 
discussione anche le condizio­
ni di lavoro delle migliaia 
di pescatori della marineria 
di Mazara. compresi centi­
naia di lavoratori tunisini. 
Buona parte dei mazaresi e 
dei tunisini, infatti, come il 
caso di Francesco Passalac­
qua. sono veri e propri « clan­
destini del mare ». 

• • • 

ROMA — Il governo italiano 
ha chiesto alle autorità tu­
nisine che sia fatta piena lu­

ce sul tragico incidente del­
l'altra notte e che siano ac­
certate e punite tutte le re-
sponsabilà. Lo ha dichiarato 
ieri sera alla Camera il sot­
tosegretario agli esteri Fran­
co Foschi rispondendo ad u-
na serie di interpellanze e 
interrogazioni presentate da 
tutti i gruppi. 

Nell'esprimere ferma con­
danna per l'accaduto, e nel 
preannunciare che oggi la 
questione della pesca nel Ca­
nale di Sicilia sarà sollevata 
a Bruxelles, Foschi ha anche 
auspicato che con la nuova 
convenzione per la pesca con 
la Tunisia (che dovrà essere 
negoziata dalla CCE in vi­
sta dell'imminente scadenza 
del vecchio accordo) si rie­
sce a trovare finalmente una 
adeguata soluzione anche al­
le vertenze circa l'attività 
della flottiglia italiana che — 
ha defto — si ripetono ormai 
con troppa frequenza e fini­

scono talvolta col risolversi 
tragicamente. 

Il rappresentante del gover­
no ha cosi praticamente ac­
colto le principali richieste 
formulate, per i comunisti, 
dal compagno Vincenzo Mi­
celi. il quale ha sottolineato 
come proprio l'episodio del­
la « Maria Caterina » e la 
tragica morte del marittimo 
Francesco Passalacqua. testi­
monino delle conseguenze di 
una troppo lunga ignavia del­
le autorità italiane nei con­
fronti del problema-chiave di 
una politica di collaborazione 
e di integrazione delle atti­
vità di pesca tra l'Italia e 
i paesi del nord-ATrica. 

Miceli ha rilevato che tut­
tavia. a differenza di altre. 
quest'ultima vicenda presen­
ta aspetti particolarmente in­
quietanti. I pescatori di Ma­
zara — ha osservato — non 
stavano violando né leggi né 
accordi; ed anzi erano muniti 

di regolare permesso di pe 
sca rilasciato dalle autorità 
tunisine. 

I comunisti hanno avanza­
to anche altre richieste: un 
immediato incontro della pre­
sidenza del Consiglio con la 
marineria ma/arese; il sol­
lecito avvio di incontri con 
le autorità tunisine per evi­
tare in ogni caso l'uso delle 
armi nelle vertenze sul ma­
re: il tempestivo inizio — e 
su chiare basi — del nego­
ziato per l'accordo che do­
vrà sostituire quello in sca­
denza a giugno; il ri'ascio 
immediato dei pescherecci 
italiani ancora trattenuti dal­
le autorità tunisine, come pri­
mo atto di distensione. 

Nella foto in alto: da sini­
stra, i sei figli della vittima 
durante il rito funebre e la 
vedova confortata da un pa­
rente 

Incertezza mentre il provvedimento arriva al dibattito in aula 

I precari e i docenti milanesi: cosa 
cambierà, per noi, col decreto Pedini? 

Assemblee nei maggiori atenei del capoluogo lombardo - Le iniziative degli studenti e del personale 
non docente - Uno sforzo di concretezza nella discussione - Come si affronta il problema della riforma 

I giornalisti 
de « La Voce » 

contro 
la chiusura 

i ROMA — A fine anno «La 
' Voce repubblicana » dovrebbe 
t chiudere: la Direzione del 
• PRI ha deciso che il giornale 
' ha un costo insostenìbile per 
: le casse del partito. Negli 
, ultimi anni a La Voce » ave-
. va vissuto altri periodi dif-
< ficlli; la decisione del PRI 
• è giunta tuttavia inattesa 
• anche perché soltanto qual-
• che mese fa era arrivato un 
'• nuovo direttore. 

Contro la chiusura ha pre­
so posizione il comitato di 
redazione, a Non siamo stati 

- consultati — sostiene il cdr 
—; non viene rispettato un 

" impegno preso appena un 
mese e mezzo fa con il qua­
le ci si garantiva la soprav­
vivenza della testata; non è 
stato preso neanche in con­
siderazione un nostro piano 
realistico per garantire l'esi­
stenza de La "Voce"». 

Il cdr ha rivolto un ap­
pello ai militanti del partito. 
agli organismi sindacali dei 
giornalisti e a tutti i quoti­
diani perché appoggino la 
sua battaglia in difesa della 

. libertà di stampa e del plu­
ralismo dell'informazione. 

Il Papa 
airONU 

per i diritti 
umani 

CITTA* DEL VATICANO — 
Giovanni Paolo II in un 
messaggio al segretario ge­
nerale dell'ONU, Kurt Wald-
heim, in occasione del 30° 
anniversario della dichiara­
zione dei diritti dell'uomo 
ha denunciato l'esistenza nel 
mondo di ancora « troppi 
esempi di situazioni di in­
giustizia e di oppressione » 
in cui agiscono s persone e 
poteri civili che violano i di­
ritti fondamentali dell'uo­
mo » quali quello alla liber­
tà e alla giustizia sociale, e 
il diritto di « partecipare al­
le decisioni che riguardano 
i popoli e le nazioni ». 

Il pontefice enumera poi 
vari generi di violenza col-
lett".... come la discrimina­
zione razziate, l'uso della tor­
tura, il sequestro delle per­
sone. Il papa esorta infine 
l'ONU a porre particolare 
attenzione alla libertà di re­
ligione e ricorda la sorte di 
a tante persone che. nono­
stante abbiano collaborato al 
progresso civile e sociale del 
rispettivi paesi, devono su-

I b're l'oppressione e talvolta 
• anche la morte ». 

Seminario 
del PCI su 

«I comunisti 
e la famiglia» 

ROMA — Venerdì e sabato 
prossimi un seminario sul 
tema « I comunisti e la fa­
miglia: il rapporto genitori-
figli » avrà luogo presso l'Isti­
tuto di studi comunisti P. 
Togliatti, alle Frattocchie 
per iniziativa della sezione 
centrale scuole di partito. 

La relazione che introdur­
rà i lavori del seminario sa­
rà svolta da Marisa Rodano 
e le conclusioni del dibattito 
saranno tratte da Nilde Jottl. 

Nel corso delle due gior­
nate sono previste comuni­
cazioni su una serie di temi 
specifici. Verranno affronta­
te le questioni della fami­
glia e della crisi dei valori; 
dei figli tra accettazione e 
rifiuto del « modello » rap­
presentato dai genitori: del­
la donna in rapporto ai fi­
gli e al suo processo di 
emancipazione: dello svilup­
po dell'associazionismo tra i 
genitori, dei lavoratore nel 
suo ruolo di genitore, del 
contributo al rinnovamento 
della scuola. 

Dimissionario il presidente del Consiglio regionale 

I repubblicani denunciano in Umbria 
la politica de di contrapposizione 

. Dalla nostra redazione 
<• PERUGIA — Il presidente dei 
' Consiglio regionale umbro, il 

repubblicano Massimo Arca-
- mone, ha annunciato la vo-
• lontà di dimettersi « quanto 

prima» dall'incarico, in cui 
fu eletto nell'agosto scorso 

• con i veti del PCI. PSI. sini­
stra indipendente e con la 
astensione della DC e del 
PSDI. 

Allora Arcamone accettò la 
• presidenza ma con « riserva » 
.- da sciogliere quando si fos-
• sero realizzate intese più am-
..pie. Quando, cioè, la DC e 
' i l PSDI avessero in sostanza 
- mutato quell'atteggiamento di 
. astensione. 
••• Le ultime vicende politiche 
• regionali invece, a detta dei 

repubblicani, hanno < spostato 
• indietro il rapporto tra i par­
titi democratici » e « non si 
sono verificate le condizioni 

' politiche alle quali era stata 
collegata l'accettazione del­
l'incarico stesso ». 

Su] banco degli imputati è. 
per il PRI. la Democrazia 
Cristiana. 

Questo partito ha dimostra­
to < al di là delle affermazio­
ni di principio, di continuare 
a perseguire, nella logica che 
aveva ispirato l'astensione, 
quella politica di pregiudizia­
le contrapposizione alla mag­
gioranza al fine di accreditar­
si demagogicamente come uni­
ca forza di opposizione». DC 
e PSDI infatti, come si ricor­
derà. avevano presentato, 
prendendo a pretesto un do­
cumento della segreteria re­
gionale del PSI. una mozione 
di e revoca » della giunta re­
gionale. mozione che è stata 
poi respinta giovedì scorso da 
PCI. PSI. sinistra indipenden­
te con l'astensione del PRI. 
Con questa mossa del PRI. 
tanto intempestiva quanto coe­
rente. ora si riapre il dibat­
tito sull'accordo istituzionale. 
I repubblicani tenteranno, lo 
hanno detto chiaramente ieri 
sera, di cercare un accordo 

tra tutti i partiti per far rie­
leggere. attraverso una can­
didatura di e servizio », lo 
stesso Arcamone o un altro 
esponente delle forze di mi­
noranza. 

Il nostro partito, al pari 
delle altre forze democrati­
che. esaminerà nei prossimi 
giorni la situazione nuova che 
si è venuta a creare. 

L'obiettivo è quello di non 
bloccare i lavori del Consi­
glio nel momento in cui le 
assemblee elettive umbre 
stanno per applicare il piano 
regionale di sviluppo. 

I Mnateri 4*1 flrvppo com»-
nfota «OMO fenati ad H R I I 
Btwrati SCMZA ECCEZIONE 
me iniziar* «alla wmèwim « 

«••«tati CWMMlfcti * ewtvocat» 
••r 4*«Mni marcatati 13 « -
cambra alta •*• 15,10. 

MILANO — Con 20.178 stu­
denti al Politecnico e 62.187 
alla Statale, la « comunità u-
niversitaria » milanese — una 
delle più grandi d'Italia — 
non è stata in prima linea 
nelle agitazioni di protesa 
contro il decreto Pedini. Ci 
sono state da parte di alcuni 
consigli di facoltà (ingegne­
ria* agraria, farmacia, lette­
re) minacce di blocco del­
l'anno accademico, ma tutto 
è rientrato senza troppo 
chiasso. Anche qui. come in 
altre città, i docenti soste­
nevano che era impossibile 
iniziare le lezioni perchè il 
decreto-legge avrebbe scon­
volto l'attività didattica, sop­
primendo gli esercitatori e 
scatenando un incontrollabile 
meccanismo di concorsi. Poi 
— un po' alla volta — le 
acque si sono calmate, man 
mano che emendamenti veni­
vano apportati al testo ori­
ginale. 

Resta, alla vigilia della ap­
provazione. una grande incer­
tezza In tutti: negli studenti. 
sulla a possibilità » di una ri­
forma; nei docenti, che an­
cora non hanno le idee chia­
re su cosa cambierà nel lo­
ro lavoro. A Milano le inizia' 
tive di questi giorni sono sta­
te promesse principalmente 
dai non-docent:: anche ieri. 
nelle due assemblee or«*<»n;z-
zate dal sindacato a Fisica 
e in Statale, a introdurre so­
no sta*! rappresentanti del 
personaìe non insegnante- Es­
so costituisce oggi il nucleo 
più compatto e vivace (sono 
1.398 alla Statale e 677 al 
Politecnico). Singolarmente. 
proprio loro che dal decreto 
Pedini ottengono garanzie per 
un contratto soddisfacente. 
sono quelli che più hanno 
stimolato la discussione e in­
sistito perchè si affrontasse 
il discorso della riforma. I 
precari — se in altre realtà 
sono un gruppo non omoge­
neo. composito e fluido — a 
Milano sono addirittura dif­
ficilmente quantificabili. Gli 
studenti si sono costituiti in 
un « coordinamento unita­
rio »; i docenti vendono Un 
pochi) alle ?6stmblee. 

Comunque, dal magma di 
proposte e di aggregazioni 
che si erano formate nelle 
prime settimane, esce ora 
qualche idea meglio definita. 
In sostanza, le riunioni e le 
assemblee — a/fermata la ne­
cessità dì introdurre miglio­
ramenti al decreto — sem­
brano aver suscitato dopo un 
lungo silenzio un nuovo inte­
resse alla questione universi­
taria. E soprattutto si ha 1' 
impressione di un continuo 
sforzo per evitare le divaga­
zioni. per non fermarsi al!e 
dichiarazioni di principio, per 
respingere la facile demago 
già. Certo non è facile — 
si nota — riqualificare le lot­
te. entrare in possesso dei 
mezzi, anche di conoscenza. 
per rispondere a domande 
tanto Importanti. «Eppure — 
ha detto ieri una docente in 
assemblea — questo è l'im­
pegno di oggi. La riforma 
si farà se la vuole un gran­
de e combattivo settore di 
lavoratori e utenti dell'uni­
versità, Ma è solo su di noi 
che dobbiamo contare ». 

Ritrovamento 
di esplosivo 

a Pisa: 
un arresto 

PISA — Esplosivo, micce e 
detonatori sono stati ritro­
vati dai carabinieri alla « cit­
tadella » di Pisa, un comples­
so medioevale situato a poca 
distanza dal palazzetto del­
lo sport dove domenica si è 
conclusa l'assemblea nazio­
nale di tutte le componenti 
universitarie. Secondo alcuni 
esperti il materiale ritrovato 
poche ore prima dell'inizio 
dell'assemblea, poteva essere 
utilizzato per almeno 20 at­
tentati e sarebbe identico a 
quello usato in precedenti a-
zioni terroristiche avvenute a 
Pisa e in provincia. 

Nell'ambito degli accerta­
menti è stato arrestato a Pa­
dova un giovane militare 
(«non universitario» precisa 
il comando dei carabinieri di 
Pisa). Altre indagini — se­
condo informazioni d'agen­
zia — vengono svolte su un 
gruppo di studenti e no, 
arrivati da Padova per par­
tecipare all'assemblea nazio­
nale. 

L'11 dicembre è venuto a 
mancare all'affetto dei suoi 
cari 

PAOLO ROSA 
Ne danno il doloroso an­

nuncio la moglie Isabella, il 
figlio Carlo, la figlia Beatri­
ce. le sorelle Caterina e An­
gelo Maria, il cognato Gia­
como Egidio con la moglie 
Sandra, il cognato Emili" 
con !a moglie Giulia, la co­
gnata Rosina, il nipote Giu­
seppe e la moglie Lisa, il ni­
pote Leonardo ed i nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo il 
13 dicembre alle ere 15 nella 
cappella del Policlinico Ge­
melli. 

La Presidenza dell' ETLI ' 
CGIL e tutti i collaboratori 
della Toursind, dell'ETLI vil­
laggi e soggiorni e della se­
zione giovanile ETLI parte­
cipano con profondo cordo­
glio al decesso dell'amico e 
compagno 

PAOLO ROSA 
ricordando con rimpianto le 
deti di bontà e di dedizione 
al lavoro dell'estinto. 

Nel 4. anni versoio della 
morte eh" 

GIUSEPPE GUALDAMBRIHI 
la famiglia lo ricorda compa­
gno militante di profondo im­
pegno politico insieme a 
quanti lo ebbero care. 

Roma 12 dicembre 1978. 

12 dicembre 1969 : 
la bomba che uccise 16 persone in piazza Fontana 

Aspettando la sentenza 
a nove anni dalla strage 

Sarà possibile conoscere in sede giudiziaria la verità sui retroscena dell'infame attentato? 
Un punto accertato: la matrice è inconfondibilmente fascista - Le contraddizioni del PM 

ÌAX novità di questo anniversario — il 
nono della strage di piazza Fontana — 
è che esso si colloca fra la requisitoria 
del PM e la sentenza della Corte d'as 
sise di Catanzaro. Dopo nove anni e 
dopo tutti gli ostacoli, le manomissioni, 
gli inquinamenti, le estromissioni, gli 
spostamenti dovuti alle scandalose or 
amanze della Cassazione, conosceremo. 
dunque, in sede giudiziaria, la verità 
sui retroscena di questo infame atten 
tato che costò la vita a sedici cittadini 
innocenti? 1 giudici del capoluogo ca­
labrese diranno al Paese chi sono stati 
gli esecutori, gli organizzatori, i man 
danti della strage? 

Il processo, come si sa, ha avuto 
inizio a Catanzaro il 18 gennaio del 1977. 
Ha già battuto, dunque, ogni record di 
durata. Quali nuove verità sono emerse 
nel corso della verifica dibattimentale 
e quali punti fermi sono stati stabiliti 
durante questo processo che dura or 
inai da due anni? Almeno tre sono le 
risultanze processuali, anche se gli sboc 
chi giudiziari, per ognuna di esse, si 
preannunciano molto diversi. 

Prime responsabilità 
Il primo punto assodato è che la ma 

trice degli attentati eversivi del 1969 è 
inconfondibilmente fascista. Le respon­
sabilità della cellula veneta che faceva 
capo a Franco Freda risultano provate 
al di là di ogni possibile dubbio. Il 
secondo punto è che questa organizza­
zione terroristica operava con la com­
plicità di alti esponenti dei servizi se 
greti. Il terzo punto è che la manovra 
di copertura dei veri responsabili ha 
potuto spiegarsi e articolarsi grazie agli 
uvalli concessi da uomini che facevano 
parte dei governi democristiani dell'e­
poca. 

Nella stessa requisitoria del rappre­
sentante della pubblica accusa questi 
tre punti risaltano con estrema nettezza. 
Le conclusioni del P.M., contraddittorie 
e confuse, non sciolgono però queste 
verità. Nel suo discorso, che si è sno­
dato per nove udienze, la piena respon­
sabilità dei fascisti e dei servizi segreti 
è stata indicata con incisiva efficacia. 
La estraneità negli attentati del gruppo 
anarchico è stata dimostrata con una 
ampia e serrata argomentazione. 

Il PM. come già aveva fatto il giu­
dice milanese Gerardo D'Ambrosio, ha 
fagliato netto ogni legame-fra la cellula 
nera di Padova e il gruppetto degli 
anarchici del e XXII marzo > di Roma. 

Ha chiesto, dunque, l'ergastolo per Fre­
da. Ventura e Giannettini. Ma si è pro­
nunciato per l'assoluzione di Marco Poz-
zan. per la condanna dei soli Maletti 
e Imbruna, per l'assoluzione ma con 
formula dubitativa di Pietro Valpreda. 
In larga misura, quindi, la sua chilo 
metrica requisitoria è stata vanificata 
dalle sue conclusioni, vistosamente con 
ti addittorie. 

Certo, i nodi non sciolti dell'ultima 
istruttoria (quella di Catanzaro) hanno 
pesato sul dibattimento e sulle conclu­
sioni del PM. Lo scandaloso prosciogli 
mento di Pino Rauti, deputato del MSI 
e fondatore di « Ordine Nuovo », hanno 
precluso ai giudici della corte d'assise 
l'accertamento della verità sulla rete 
di complicità che legava l'organizza 
-ione neofascista agli esponenti dello 
stato maggiore della difesa e al SII). 
Ma proprio l'anno scorso, in questo 
stesso periodo. la sfilata dei generali 
e degli ex ministri, arerà fornito aVa 
corte copiose dimostrazioni delle omertà, 
delle bugie, dei favoreggiamenti di que­
sti esponenti del mondo politico e ini 
litare, tanto è vero che era scattata 
la incriminazione per falsa testimonian­
za nei confronti dell'ex presidente del 
consiglio del 12 dicembre 1969. Mariano 
Humor. 

E dopo Rumor venne la volta del ge­
nerale Salterio Malizia, che. per lo stes­
so reato, venne condannato, in un pro­
cesso celebrato per direttissima a Ca­
tanzaro. a un anno di reclusione. In 
proposito vale la pena di ricordare 
un passo significativo delle motivazioni 
della condanna, emessa — è bene ram­
mentarlo — dagli .stessi giudici della 
corte che celebrano il processo per la 
strage di piazza Fontana. Perché venne 
condannato il generale Malizia? Perché 
« allineato con questi ambigui silenzi 
(quelli dei generali e dei ministri, ndr). 
il gen. Saverio Malizia si è rifiutato 
anch'eoli di fornire il suo contributo e 
cioè di ammettere il ruolo da lui effet­
tivamente svolto, nella "questione Gian­
nettini". quale portavoce del ministro 
della Difesa presso la presidenza del 
consiglio e. poi, di quest'ultima presso 
il gen. Miceli. Ciò gli ha consentito 
di occultare la parte avuta dall'ambien­
te politico e le relative motivazioni nella 
procedura di opposizione del segreto e 
di tenere celati, quindi, personaggi, i 
quali proprio per il fatto di essere in­
teressati a rimanere nell'ombra a qual­
siasi costo, appaiono depositari di verità 
non facilmente confessatili ». 

La prosa dei giudici di Catanzaro, co­

me si vede, non potrebbe essere più 
chiara e netta nella formulazione di ac­
cuse pesantissime. E tuttavia questi per­
sonaggi « interessati a rimanere nel 
l'ombra » sono restati al buio anche nel 
la requisitoria del PAI. Ai mandanti, 
nonostante il PM si sia diachiarato con 
vinta che gli attentatori dèi 1969 erano 
Kippresentanti in seno al SID, non si 
,'• arrivati. Non sono stati snidati dai loro 
posti. Il PM ha si affermato, ad esem­
pio, che l'ammiraglio Eugenio llenke. 
capo del SID nel 1969. ha mentito, ma 
io ha lasciato uscire dalla scena di Ca­
tanzaro senza battere ciglio. E al ge­
nerale Vito Miceli, ora deputato eletto 
nelle liste del MSI come Pino Rauti. è 
stata riservata la identica comoda sorte. 
malgrado sia stato proprio lui a sotto­
scrivere la copertura di Giannettini an-
clic * dopo » la emissione del mandato 
di cattura per la strage e per attirila 
sovversiva nei suoi confronti. 

Elementi preziosi 
Per i generali e i ministri — ha detto 

il PM — un altro procedimento potrà 
uti1 mente approfondire le responsabilità 
in sede giudiziaria, avvalendosi degli 
elcnenti preziosi forniti dal processo di 
Catanzaro. Superfluo notare che il PM. 
segnalando i « limiti > e i < vuoti > del 
processo di Catanzaro, si riferisce alla 
istruttoria in corso alla procura della 
repubblica di Milano, di cui è titolare 
il PM Emilio Alessandrini. Il PM di 
Catanzaro, però, non può non sapere 
die le decisioni vergognose della Cas-
?a:tnne hanno posto condizioni invali­
cabili alla r.iagistratura milanese. Com­
petente per la strage — ha sancito la 
suprema corte — è il solo tribunale di 
Catanzaro. Il giudice milanese, dunque. 
può sì compiere alti importanti ma non 
può penetrare nel terreno dei retrosce­
na della strage. Se lo facesse, ancora 
una volta, verrebbe automaticamente 
estromesso dalla Cassazione e i suoi 
atti verrebbero ritenuti nulli. 

Quale sarà, dunque, l'esito del lungo 
processo di Catanzaro? Verrà quanto 
meno cancellata da questi giudici la 
insussistente e infondata richiesta della 
formula dubitativa per Valpreda? Ver­
ranno confermate le richieste all'erga 
stoh' per Freda. Ventura e Giannettini? 
Si andrà più a fondo nella ricerca delle 
responsabilità dei mandanti della strage? 
A fine gennaio conosceremo la sentenza. 
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Cerchi un'idea 
regalo?.. 

Profumi, dolci, pantofole, porta­
documenti, ombrelli, borsette, pentole 
a pressione, macchine per la pasta, 
servizi di piatti, servizi da caffé, servizi 
di bicchieri, servizi da cocktail, porta­
ritratti, piccoli elettrodomestici, calze, 
foulard, guanti, berretti, sciarpe, 
fazzoletti, vestaglie, 
tappeti, cuscini, 
tovaglie, lenzuola, 
copriletto, gonne, 
abiti, pantaloni, 
camicette, pullover, 
camicie, cravatte, 
cinture, giocattoli, 
agende, libri, poster, 
dischi, etc... 

prima passa 
allaupim 


